
T U n i t à / giovedì 21 marzo 1974 PAG. 13 / ech i e notiz ie 
Importanti impegni assunti alla Fiera di Lipsia 

L'Italia e la RDT amplieranno 
i reciproci scambi commerciali 
La partecipazione del nostro paese alla più importante rassegna dell'est europeo è cresciuta in un anno del 15 per cento • Llntercoop 
annuncia che costruirà un gigantesco centro commerciale ortofrutticolo a Berlino - La presenza dell'Emilia, della Toscana e delle Marche 

Dal nostro inviato 
LIPSIA, marzo 

L'edizione primaverile del
la Fiera di Lipsia ha coinciso 
con la celebrazione del 25. 
anniversario della fondazio
ne della Repubblica Demo
cratica Tedesca, Particolar
mente interessante e forse 
più rilucente che in altre oc
casioni ci è dunque apparsa 
quell'immensa « vetrina » del
la RDT che è la Fiera di 

Spagna 

Madrid: 

un giornale 

lancia dubbi 

sull'inchiesta 

per Correrò 

Bianco 
Nello stesso tempo 
usa toni critici nei con
fronti del governo 

MADRID. 20 
Il giornale madrileno «Nue-

vo Diario », uno dei più diffu
si della capitale, ha chiesto og
gi che venga fatta luce nel
l'oscura vicenda dell'assassinio 
del primo ministro Carrero Bian
co, ucciso il 20 dicembre scor
so. Il giornale chiede come mai 
non siano stati divulgati altri 
particolari sui sei baschi ac
cusati dalla polizia. « Che ne 
è stato degli uomini le cui fo
to sono state pubblicate dalla 
stampa, subito dopo l'assassi
nio? » chiede il « Nuevo Dia
rio » in un editoriale, caratte
rizzato da un'insolita franchez
za. «Se essi sono gli assassini 
— prosegue — perché non 6 
stata chiesta l'estradizione? Qua
li sono gli ostacoli esistenti sul
la strada dell'estradizione? ». 
Alcuni degli uomini accusati 
dalla polizia sono stati visti in 
Francia e in Belgio. Tre di essi 
hanno però dichiarato la loro 
estraneità al fatto. 

L'editoriale del « Nuevo Dia
rio » rappresenta il secondo at
tacco portato dalla stampa al 
nuovo governo di Carlos Arias 
Navano, dal momento del suo 
insediamento avvenuto lo scor
so gennaio. Il giornale d'ispi
razione monarchica ABC aveva 
in precedenza criticato il gover
no per le sue e ambiguità peri
colose » nel minacciare di per
seguire e espellere il vescovo 
di Bilbao, mons. Antonio Ano-
veros. Il « Nuevo Diario » aveva 
manifestato tendenze filogover-
native sino alla rimozione di 
Laurezano Lopez Rodò dal di
castero degli esteri, avvenuta 
con la formazione del gabinet
to di Arias Navarro, avvenuta 

. appunto in seguito all'uccisione 
di Carrero Bianco. 

Germania Occ. 

In sciopero 

a Brema 

i cantieri 

navali 
BERLINO. 20 

(f.p.) — Prosegue compatto 
a Brema Io sciopero degli ope
rai metallurgici dei cantieri na
vali. mentre l'agitazione si va 
estendendo a quasi tutti i la
voratori del settore della regio
ne del Basse-Wcscr. 

Gli operai sono in sciopero 
ormai da due settimana, ch;e 
dendo aumenti salariali del 18' >. 
Il padronato, dopo una .'ìiziale 
controproposta dell'Ex, si è di
chiarato disposto ad «uimer.ti 
non superiori all'IV>. Il sinda
cato dei metallurgici (I.G. Me
tili" è disposto a un compro
messo che comporti aumenti 
nell'ordine del 14* .̂ con validità 
retroattiva, secondo le propo
ste formulate dalla commissio
ne di arbitraggio. 

L'importanza dell'agitazione 
dei metallurgici è rella ado
zione di obbiettivi che vanno 
oltre l'il per cento previsto 
nel rinnovo dei contralti di mol
te altre regioni. In questa pic
cola regione della Germania 
federale si sta dunque svo! 
gendo, anche per la forte pres
sione della base opo~*Mn. che 
ha votato per il pro> » n-mento 
della sciopero al U3.7i'f. .ina 
vera e propria prova di forza 
tra il sindacato ed il padronato. 

Oggetto di essa non è solo 
la percentuale dell'aumento dei 
salari ma anciie il fatto se 
nei prossimi anni si debba o 
meno arrivare, attraverso una 
« convenzione collettiva unic-t ». 
ad aumenti salariali validi per 
tutta la Germania federalo I 
sindacati sono contrari a que
sta innovazione perché essa 
contribuirebbe ad allineare '.'in
sieme della metallurgia tede 
sca ai settori più arretrati. 

Inoltre, la I.G. Metall. timo 
rosa di vedersi scavalcare dal 
la base intende riaffermare di 
fronte ai suoi due milioni di 
aderenti che. anche in un pe
riodo congiunturale, non ha per 
so niente di quella combattivi-

• tà che ne a\eva fatto il sin
dacato di punta della Germania 
federale. 

Lipsia. Novemila espositori di 
00 paesi (per la prima volta 
hanno partecipato Australia e 
Cameroun), 26 a t t o r i tecnici 
e 22 settori espositivl di beni 
di consumo, un grosso presti
gio. ormai consolidatasi nei 
secoli e rinvigorito da 25 anni 
di potere socialista: anche 
quest'anno la Fiera di Lipsia 
si è confermata come la mag
giore occasione di incontro e 
di scambi commerciali che 
sappia offrire la realtà econo
mica dell'Est europeo. 

L'Italia sembra; essere, fra 
tutti i paesi capitalisti, quel
lo che dimostra maggiore in
teresse ad un serio approfon
dimento dei rapporti commer-
<i!ali con la RDT. La presenza 
degli espositori italiani a Lip
sia è cresciuta del 15','o ri-
sr>etto alla Fiera primaverile 
dello scorso anno. Ma, da 
altra parte, anche l'interesse 
della RDT ad un concreto 
miglioramento del rapporti 
con l'Italia è netto. Se ne è 
fatto portavoce, a Lipsia, il 
sottosegretario al commercio 
con l'estero, dr. Gerhald Beil, 
11 quale, conversando con l 
giornalisti, ha ricordato co
me, « dopo la conclusione del
l'accordo a lungo termine del
l'aprile del '73 fra l'Italia e 
la RDT, si è sviluppata una 
grande attività per superare i 
ritardi nelle relazioni econo
miche. Possiamo constatare 
— ha aggiunto il vice mini
stro — che siamo riusciti, 
nel '73, ad aumentare gli 
scambi commerciali de! 27°'o 
rispetto al "72. Per il '74. so
no stati fissati grossi obiettivi 
che hanno trovato il loro ri
flesso nel programma comu
ne della commissione mi
sta a livello governativo 
fra Italia e RDT. Sem
pre per 1° stesso anno, 
è inoltre prevista la realizza
zione (dopo l'analoga iniziati
va delle giornate della RDT 
in Italia) di una* « settimana 
dell'Italia nella RDT». Infi
ne — ha concluso Bell — è 
prevista una larga partecipa
zione della RDT alla Fiera di 
Milano e alla Fiera- Intema
zionale dell'agricoltura di 
Bari ». 

1 Anche 11 dr. Nicola Madda
lena. funzionario dell'ICE, si 
è detto molto ottimista sul
le possibilità reali offer
te all'interscambio fra I 
due paesi, dopo il reci
proco riconoscimento diplo
matico. avvenuto proprio un 
anno fa. «Crediamo — ha 
detto Maddalena — che sarà 
possibile raddoppiare entro 
quest'anno il volume del com
mercio fra l'Italia e la RDT. 
tenendo conto, naturalmente. 
che esso non rappresenta che 
una oiccola parte del totale 
del bilancio del commercio 
estero dell'Italia. Numerasi 
economisti del nostro paese 
— ha aggiunto infine Madda
lena — s'interrogano attual
mente per sapere quali sareb
bero i vantaggi se si svilup
passe più fortemente la coo
perazione con 1 Paesi sociali
sti, che non sono toccati dal
la crisi nella quale è piom
bato l'insieme dei paesi dpi 
mercato mondiale capitali
sta ». 

INTERCOOP — Un esem
pio Clamoroso di quali pos
sano essere i buoni affari per 
le nostre industrie con i pae
si socialisti, ci è stato offer
to, proprio durante la Fiera, 
dall'Intercoop, l'organizzazio
ne della Lega che cura l rap
porti con l'estero. 

Infatti» dopo aver comple
tato la progettazione, l'Inter-
coop è nella fase avanzata 
della trattativa per la costru
zione di un gigantesco 
centro commerciale ortofrutti
colo a Berlino, completa
mente automatizzato ed in 
grado di servire 1.300 punti 
di vendita; il tutto per un va
lore di almeno 27 miliardi. 
Si tratta di un'immensa area 
(73 nv.ia mq. dei quali 48 
mila coperti) che potrà com
mercializzare 180 mila ton
nellate all'anno di prodotti or
tofrutticoli. tale, cioè, da sod
disfare le esigenze di una po-
polaz'one superiore a quella 
attuale della capitale della 
RDT. 

I lavori dovrebbero comin
ciare a fine anno e termina
re nel '77. L'Intercoop dovrà 
curare ogni fase de. lavori. 
compreso l'addestramento del 
personale per la gestione de 
gli impianti. Le maestranze 
per la costruzione «250 300 
persone come punta massi
ma) verranno tutte dall'Ita
lia. Il pagamento, sarà ef
fettuato parte in 'ÀTf e parte 
in macchinario. Anche quasi 
tutto il materiale e il mac
chinario necessario alla co
struzione del centro sarà im
portato dall'Italia 

REGIONE — Curata da 
queir:nte'.»:gente e sena or
ganizzazione che è L'Interex-
po. la nnrtecipazione delle re
gioni italiane si è estesa (ol
tre all'Emilia e alla Toscana. 
già presenti lo scorso autun
no) anche r»lle Marche. Que
sta presenza, è stato da più 
parti so*Jol;neato. non vuole 
essere del tipo a immediata
mente produttivo ». nel seiv-o 
che le regioni non producono 
d-n :t.-"r.^n!.-?. S: tratta, sem
mai. di un impegno promo
zionale. un'anertura interna
zionale. soprattutto per aiuta
re la piccola e media impre
sa a trovare sbocchi solidi 
alla pronrla attività e agganci 
duraturi, per farla uscire dal-

i l'incertezza monetaria e dal-
! la subordinazione alle Impre-
1 se multinazionali. 
' La Toscana ha voluto inol-
| tre as'-Mingere un tocco di 

prestigio alla sua presenza: 
ha organizzato una serie di 
sfilate di modelli curata dal 

centro moda di Firenze, 
che hanno riscosso un succes
so veramente lusinghiero. 

LANEROSSI — Anche se 
l'ENI ha già impostato da an
ni un discorso globale con la 
RDT. il settore dell'Ente di 
Stato che ci sembra, almeno 
negli ultimi tempi, marci me
glio è quello del beni di con
sumo (i tessuti e le maglie
rie della Lanerossi), mentre 
si cerca di allargare il di
scorso alle coperte e alle con
fezioni (in ciò corrisponden
do a reali esigenze di questi 
ultimi anni del mercato della 
RDT). La stessa Lanerossi, 
ci ha confermato il rappre
sentante dell'ENI n Berlino, 
dr. Alfredo De Marzio, è inte
ressata all'acquisto di una se
rie di macchinari della RDT 
da Inserire gradualmente nel
la sua organizzazione produt
tiva, mentre, a sua volta, la 
Nuovo Pignone (altra azienda 
del gruppo ENI) vende altro 
macchinario tessile alla RDT. 

Per il settore chimico, l'an
no è stato piuttosto difficile, 
a causa delle note vicende 
conseguenti alla crisi petroli
fera, mentre sempre vive ri
mangono le trattative per la 
costruzione di una serie di 
stazioni di servizio dell'AGIP* 
sulle autostrade della RDT. 

Un'ultima notizia sull'asse
gnazione delle medaglie d'oro, 
l'ambito riconoscimento della 
Fiera di Lipsia, Questa edi
zione ne ha assegnate due al
l'Italia: una alla ditta produt
trice del Bitter Campar!, l'al
tra al giornalista del Sole -
24 Ore, Enzo Paris, questa 
ultima per la lunga attività 
dedicata dal collega alla co
noscenza della 'Fiera e della 

RDT in Italia. 

La riunione di Algeri 

La tensione 
sul Golan 
all'esame 
dei ««non 
allineati» 

Duro discorso critico di 

Buteflika verso gli Usa 

IL DOCUMENTO DEL PCI 

Ino Isella 

Si accentua la politica economica anti-popolare 

Deciso dal governo francese 
un forte aumento dei prezzi 

Il ministro delle finanze Giscard d'Estaing punfa su una politica di compres
sione dei consumi e di limitazione del credito - Chiede contemporaneamente un 
aumento delia produttività sperando di poter ridurre il deficit con l'estero 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Il governo francese, quindici 
giorni dopo il varo del piano 
energetico che prevede la co
struzione di 13 centrali atomi
che per la produzione di ener
gia elettrica, ha lanciato que
st'oggi un secondo piano d'in
sieme e tendente ad adattare la 
economia francese alle conse
guenze della crisi petrolifera, 
a ristabilire l'equilibrio della 
bilancia commerciale e a raf
forzare la lotta contro l'infla
zione > . " • • - '• 

Dalle prime notizie relative 
a questo piano, diffuso stase
ra dal ministro delle finanze 
Giscard d'Estaing, si ha l'im
pressione che il governo si sia 
orientato verso una politica re
pressiva dei consumi e del cre
dito come unico freno all'in
flazione (più del 3 per cento 
di aumento dei prezzi nei pri
mi tre mesi di quest'anno) sen
za peraltro arrestare la corsa 
agli aumenti e anzi favorendo
li attraverso il rialzo delle ta
riffe del gas, dell'energia elet
trica. dei trasporti ferroviari e 
così via. 

Quanto al tentativo di rista
bilire l'equilibrio della bilan

cia commerciale, che in feb
braio ha registrato un deficit 
di più di un miliardo, tutto 
sembra dover ricadere sulle 
spalle dei lavoratori che fin dai 
primi giorni di quest'anno era
no stati imitati dallo -stesso 
Giscard d'Estaing. con una for
mula del tutto infelice, a e la
vorare come se l'anno avesse 
tredici mesi » per permettere al 
paese di esportare di più e 
quindi di equilibrare il deficit 
prodotto dall'aumento del prez
zo del petrolio. -

La prima misura the colpi
sce duramente il bilancio delle 
famiglie francesi è l'aumento 
dal 33 al 43 per cento della se
conda rata delle imposte " di
rette: il che vuol dire un se
vero taglio al bilancio dome
stico già duramente provato dai 
vertiginosi aumenti di tutti i 
generi di prima necessità e dei 
servizi. 

Giscard d'Estaing ha spiega
to che con queste misure, che 
verranno accompagnate da una 
serie di nuove regolamentazio
ni del credito, il governo vuole 
ridurre la circolazione del de
naro liquido, frenare l'aumen
to della domanda, cioè dei 
consumi popolari, nella speran
za di imbrigliare l'inflazione. 

Le manifestazioni contro il carovita 

India: sale il numero 
delle vittime nel Bihar 

NUOVA DELHI, 20 
La situazione nello Stato 

indiano del Bihar. teatro di 
manifestazioni contro il caro
vita e la corruzione degli am
ministratori locali che sono 
spesso sfociate in episodi di 
violenza ed aspri scontri con 
la polizia e l'esercito, conti
nua ad essere assai grave. Le 
vie della capitale, Patna. e 
delle altre città, sono pattu-

i gliatc da reparti militari e le 
sparatorie si susseguono. Se
condo le cifre ufficiali, il bi
lancio delle vittime è di dieci 
morti e 31 feriti; secondo al
tre fonti, invece, gli uccisi 
sarebbero una trentina. 

Il comitato esecutivo della 
Federazione regionale del Bi
har del Partito comunista in
diano ha lanciato un appello 
alle masse popolari della re
gione perchè lottino per il 
« rovesciamento dell'attuale 
corrotta amministrazione lo
cale », come riferisce l'agen
zia ANSA. I comunisti hanno 
peraltro preso chiaramente 
posizione contro gli atti di 
gratuita violenza e di teppi
smo che si sono innestati nel
le manifestazioni di questi 
giorni, come gli incendi di 
edifici pubblici e di mezzi di 
trasporto, oltre che di auto 
private e di negozi. In qpesto 
quadro, il segretariato centra
le del PC Indiano ha esortato 
l lavoratori del Bihar — co
me riferisce la Tass — a 
non lasciarsi coinvolgere da 

quei gruppi reazionari che vo
gliono non già la fine della 
corruzione e la difesa del te
nore di vita delle masse, ma 
cercano al contrario di fo
mentare il caos e colpire le 
forze democratiche e di si
nistra. 

I drammatici avvenimenti 
del Bihar — che seguono a 
brevissima scadenza quelli 
dello Stato di Gujarat. dove 
la locale Assemblea regiona
le è stata sciolta — hanno 
fornito alla destra del Parti
to del Congresso l'occasione 
per montare una speculazione 
contro il partito comunista, 
accusandolo di essere respon
sabile di tutto quello che ac
cade nel Bihar ed in parti
colare di volere scatenare una 
« orgia di violenza ». Anche il 
ministro indiano degli inter
ni Urna Shanker Dikshit ha 
seguito questa linea, accusan
do indistintamente «forze di 
destra e di sinistra» di ave
re fomentato la ribellione po
polare del Bihar, in quanto 
«non nutrono fiducia nella 
democrazia parlamentare » e 
vogliono quindi «minarne le 
fondamenta ». 

Quanto abbiamo riferito cir
ca le prese di posizione del 
PC. unitamente alla gravità 
della situazione sociale ed 
economica di regioni come il 
Bihar e 11 Gujarat, costitui
sce peraltro la migliore smen
tita alle affermazioni antico
muniste di certi settori del 
Congresso. 

Tocca quindi alle masse lavo
ratrici di fare ancora una voi- ' 
ta le spese di un fenomeno 
che .ha le sue radici ben più 
altrove che nella maggiore dif
fusione dei beni di consumo. 

A partire dal 1. aprile le ta
riffe ferroviarie aumentano del 
7.5 per cento, il gas a uso do
mestico del 14,5 per cento, per 
riscaldamento di un' identica 
percentuale. Se a questi au
menti si aggiungono quelli re-
conti della benzina (35 per cen
to) e dell'energia elettrica (14.5 
per cento) e se si tiene conto 
che tali aumenti non possono 
non riflettersi su tutti i prezzi 
correnti, non si può non con
statare che anche qui viene at
taccato duramente il potere di 
acquisto dei salari e incenti
vata oggettivamente l'inflazione 
che si voleva frenare con fé 
precedenti misure. 

L'ultima misura annunciata 
dal ministro delle Finanze è la 
abolizione del doppio mercato 
dei cambi: ma si tratta di una 
misura platonica perché i] dop
pio mercato dei cambi aveva 
cessato di vivere il giorno in 
cui Pompidou aveva deciso di 
far fluttuare il franco ass;eme 
alla lira italiana e alla ster
lina britannica. 

Se si eccettua la promessa 
di una riduzione deli'IVA. nes
suno dei provvedimenti che la 
opposizione aveva proposto per 
far fronte alle immediate pre
occupazioni dei francesi è sta
to accolto dal governo che. al 
contrario, tende ad accentua
re la sua politica di pressione 
fiscale e di compressione del 
tenore di vita. Tra questi prov
vedimenti. presentati oggi da 
Giscard d'Estaing a nome del
la sinistra, figurano la abolizio
ne totale deli'IVA per gli ar
ticoli di prima necessità, il bloc
co generale degli affitti, l'au
mento immediato del salario 
minimo da mille a 1.200 franchi. 

Come accoglierà l'opinione 
pubblica questo nuovo piano 
governativo Io sapremo tra 
qualche giorno e dopo che 
Messmer lo avrà debitamente 
illustrato alla TV. aggiungendo
vi i dettagli che Giscard d'E
staing ha taciuto. E tutta* la 
questo piano cade in una si
tuazione sociale particolarmen
te tesa: i bancari sono in scio
pero da 15 giorni e diventa 
sempre più difficile procurar
si denaro liquido a Parigi; 
fi.000 minatori dei bacini car
boniferi della Lorena sono bloc
cati dallo sciopero del reparto 
lavaggio; il personale delle po
ste è in agitazione e quello 
dell'industria elettrica scenderà 
in sciopero domani per un pri
mo avvertimento di 24 ore; i 
metallurgici si preparano alla 
lotta per il rinnovo dei con
tratti e molte fabbriche sono 
occupate da alcune settimane. 

Alla base di questi atti c'è 
una resistenza sempre più viva 
contro il carovita, la riduzione 
del potere d'acquisto dei sala
ri, la politica inflazionistica del 
governo: resistenza che dovun
que rischia di estendersi con 
l'attuazione del cosiddetto pia
no antinflazionislico varato que
st'oggi. 

Augusto Pancaldi 

ALGERI — Una veduta generale della sala del Palazzo delle Nazioni, dove è in corso la 
riunione di 17 ministri degli Esteri del Paesi non-allineati 

i 

Dal nostro corrispondente 
: ' " e'ALGERI* "20-f • ; 

La questione del Medio Oriente è stata al centro del dibattito della seduta .odièrna b e l 
l'ufficio di coordinamento dei paesi non-allineati, i cui lavori proseguono a porte chiuse. Il 
ministro degli esteri siriano, Abdelkhalim Haddam, nel suo intervento di stamani ha attirato 
l'attenzione sulla gravità della situazione in Medio Oriente, che affronta nuovamente uno stato 
di « né guerra né pace » ed ha particolarmente sottolineato che « non si è manifestata alcuna 
evoluzione positiva reale » nella regione. Egli ha quindi chiesto un « appoggio più concreto » 

dei paesi non allineati alla cau
sa araba ed in particolare la 
rottura delle relazioni diploma
tiche con Israele da parte dei 
paesi che non l'hanno ancora 
fatto. Il ministro degli esteri si
riano ha anche chiesto l'adozio
ne di misure concrete per giun
gere all'esclusione di Israele dal-
l'ONU. dai suoi organismi spe
cializzati e dai congressi interna
zionali in seguito al suo rifiuto 
di applicare le risoluzioni delle 
Nazioni Unite e i principi della 
sua carta costitutiva. 

Stamani è anche intervenuto 
il delegato egiziano, per presen
tare una comunicazione sulla,.si-
tuazione in Medio Oriente» Oltre 
all'Egitto, anche la Giordania e 
l'Organizzazione di Liberazione 
della Palestina, che sono stati 
ammessi come osservatori alla 
riunione insieme ad altri 18 pae
si non allineati, hanno illustrato 
le rispettive posizioni. 

Il tono dei lavori della confe
renza è stato ieri dato dall'in
tervento inaugurale del ministro 
degli esteri algerino Abdelaziz 
Buteflika. che ha duramente at
taccato l'imperialismo america
no per il ruolo svolto nel con
flitto arabo-israeliano dell'otto
bre scorso. Gli USA. egli ha af
fermato. non hanno allora esi
tato a mettere gravemente a re
pentaglio la pace nel mondo con 
la loro mobilitazione militare 
provocatoria, come poi hanno 
risposto con minacce e ricatti 
grossolani e pericolosi alle ini
ziative legittime dei paesi pro
duttori di petrolio. , 

Tornando sulle differenze che 
si sono recentemente manifesta
te tra i paesi arabi sulla que
stione della abolizione dell'em
bargo petrolifero verso gli Sta
ti Uniti, la stampa algerina sot
tolinea ancora stamane il ca
rattere provvisorio di questa 
misura e afferma che « se l'e
ventualità di una soluzione non 
si delineerà, i paesi arabi ritro
veranno la loro solidarietà non 
soltanto intatta, ma rafforzata, 
e non si potrebbe allora rim
proverarli per le misure che po
trebbero essere certamente più 
dure ». 

Il ruolo delle «società tran
snazionali >, le loro ingerenze 
negli affari interni dei paesi del 
Terzo Mondo e il saccheggio 
delle loro ricchezze naturali, 
che è uno dei temi centrali del
la riunione di Algeri, è stato og
getto stamani di una conferen
za stampa del ministro degli 
esteri del Perù. De La Fior. 

Secondo quanto ha comunica
to l'agenzia di stampa algeri 
na. l'ufficio di coordinamento 
dei non allineati ha oggi rac
comandato la candidatura del 
ministro degli esteri algerino 
Buteflika alla presidenza della 
29* sessione delle Nazioni Uni
te. La conclusione dei lavori è 
prevista per donami. 

Giorgio Migliardi 

Le condoglianze 

del PCI 

per la morte 

di Hertta Kuusinen 
Il CC del PCI ha inviato il 

seguente telegramma al Co
mitato Centrale del Partito 
comunista finlandese : « Vi 
preghiamo di accogliere le 
più commosse condoglianze 
dei comunisti italiani per la 
scomparsa della compagna 
Hertta Kuusinen, valorosa di
rigente del movimento ope
raio e democratico e espo
nente di primissimo piano 
del movimento femminile». 

Lotta per rigorose 
scelte economiche 
contro l'inflazione 

e per il lavoro 
(Dalla prima pagina) 

orientamento degli investi
menti un piano serio per 
il potenziamento del tra
sporto pubblico. ; 

r \ La politica monetaria, 
O) creditizia, fiscale deve 
essere resa funzionale alle 
priorità fissate. 

Va sottolineato che qua
lora venissero garantiti dal 
credito, in via prioritaria, 
i bisogni di capitale delle 
imprese i cui investimenti 
fossero coerenti con le scel
te della programmazione, le 
tensioni creditizie, in ter
mini di quantità e di costo, 
si scaricherebbero sulle 
iniziative non prioritarie e 
sulle operazioni speculative. 
Le garanzie per il credito a 
favore delle scelte priorita
rie potrebbero essere offer
te dagli stessi organi pro
grammatori — al livello 
centrale e di Regione — 
nell'ambito di indirizzi all'in
terno dei quali va garanti
ta la possibilità di sviluppo 
della piccola impresa. 

La politica che i comuni
sti propongono non è dun
que di credito « facile », ma 
di credito rigorosamente se
lezionato secondo criteri, 
tuttavia, non puramente 
bancari ina di politica eco
nomica. 
' Nell 'ambito di questa po

lìtica e d i . questa-selezione 
i.Vanno scoraggiati anche con 

misure fiscali oltre che cre
ditizie investimenti in beni 
rifugio, fughe di capitali, 
accaparramenti di scorte. 
Le misure possibili in que
sto campo avranno tanto 
più effetto, tuttavia, quan
to più la politica generale 
sarà tale da creare al ri
sparmio occasioni di inve
stimento in direzioni pro
duttive. Potranno essere di 
aiuto a ciò anche misure 
stralcio della riforma delle 
società per azioni volte a 
dare chiarezza ai bilanci e a 
favorire investimenti dei 
piccoli e medi risparmiato
r i nell 'industria e nell'agri
coltura. 

Blocchi di domanda 

e di investimento 
/ » \ Per avviare immediata-
0 / mente, in modo colle
gato alle priorità indicate, 
alcuni blocchi di domanda e 
di investimento, senza ricor
r e re a nuovi e complessi 
strumenti legislativi, occor
r e tra l 'altro: 

a) decentrare coraggiosa
mente alle Regioni e ai co
muni le decisioni di spesa, 
accelerando per questa via 
le procedure per l'edilizia 
scolastica, l'edilizia abitati
va, l'agricoltura, lo sviluppo 
dei trasporti pubblici; 

b) rimuovere gli ostacoli 
che il sistema bancar io;ha 
opposto al finanziamento dei 
piani di zona e delle costru
zioni nell'ambito della 167 e 
della 865; creare un consor
zio di credito che finanzi 
sulla base di contratti stan
dard la costruzione di mezzi 
e impianti di trasporto pub
blico urbano; 

e) utilizzare al massimo 
tut te le leggi esistenti per 
l'irrigazione, la difesa del 
suolo, la zootecnia, il risana
mento sanitario dei grandi 
centri urbani concentrando 
l 'intervento su alcuni setto
ri e zone; 

d) accelerare al massi
mo, nel Mezzogiorno, i pro
grammi di investimenti del
le Partecipazioni statali nel 
settore manifatturiero, ap
provare subito la proposta 
di legge 509 in modo da ri
lanciare il piano per la ri
nascita della Sardegna; 

e) negoziare in sede CEE 
il mantenimento del siste
ma di contributi a favore 
della olivicoltura e del gra
no duro, tale da consentire 
la utilizzazione dei contribu
ti per garantire il reddito ai 
coltivatori diretti e favorire 
interventi sui prezzi; 

f) sostenere con una po
litica selettiva del credito 
gli investimenti produttivi 
specie per le piccole e me
die industrie, per l'artigia
nato e per le imprese con
tadine, tenendo soprattutto 
conto degli effetti sulla oc
cupazione, sulla produttività 
nazionale, sulle importa
zioni; 

g) approvare la legge 
sulla zootecnia con adeguati 
finanziamenti che preveda
no premi a favore della so
ia macellazione dei vitelli 
adulti. 

m\ Nell'ambito di una li-
I / nea d'espansione pro
duttiva qualificata e di svi
luppo dei consumi sociali 
sono da prevedere ed accet
tare misure tese a scorag
giare taluni consumi indi
viduali e, in particolare, 
quelli con forte contenuto 
di risorse importate. 

In questo quadro vanno 
considerate: 

h) misure per regola

mentare il consumo della 
benzina che consentano tra 
l'altro di rivedere le limi
tazioni attuali e l'ultima de
cisione di aumento del 
prezzo; 

b) misure volte a sco
raggiare la macellazione di 
vitelli da latte e promuove
re in alternativa alla carne 
bovina il consumo di altri 
tipi di carne e di pesce; 

e) misure dirette a col
pire con forti aliquote fi
scali i prodotti di lusso im
portati dall'estero (pellicce
ria, e t c ) . 

Si ribadiscono queste mi
sure anche per marcare e-
splicitamente che la linea 
per cui i comunisti si bat
tono non è una linea per
missiva, non è una linea las
sista. Sacrifici e rinunce ri
spetto ad un certo tipo di 
consumi individuali, artifi
ciosamente sollecitato dai 
grandi gruppi capitalistici, 
sono oggi necessari se il 
paese vuole uscire dalla cri
si. Ma altro è chiedere sa
crifici e rinunce fini a se 
stessi, e altro è ohiederli in 
una prospettiva di sviluppo 
produttivo, di crescita dei 
servizi sociali, di acquisizio
ne di un modello superiore 
di vita. 

Rigore è necessario anche 
nella spesa pubblica al fine 
di spostarla da impieghi im
produttivi a impieghi pro
duttivi. Ma è ancora una vol
ta una correzione radicale 
di linea e di prospettiva 
che può aiutare a evitare 
e superare iniziative corpo
rative di settori privilegiati. 
Occorre porre in condizio
ni Corte dei Conti e Consi
glio di Stato di esercitare 
i loro compili di controllo, 
evitando commistioni con il 
potere economico; occorre 
risanare la gestione — c i 
criteri di nomina dei diri
genti — degli enti pubblici 
indispensabili, ponendo au
tomaticamente in liquidazio
ne, secondo il principio fi
nalmente accolto di recente 
dalla Camera, quelli non ri
conosciuti esplicitamente co
me tali; occorre porre ma
no finalmente alla riforma 
della pubblica amministra
zione. 

0 \ Il deficit della bilancia 
O / dei pagamenti si affron
ta oggi fondamentalmente, 
in un contesto di aggravata 
guerra commerciale sui mer
cati di sbocco, creando le 
condizioni per invertire il 
flusso dei capitali, garanten
do la stabilità di alcuni 
sbocchi per gli investimenti. 

Sul piano immediato e 
temporaneo non si può ri
nunziare alla via dei presti
ti per i quali, tuttavia, oc
corre la massima differen
ziazione delle fonti. E ' deci
sivo a tal fine portare con
cretamente avanti una poli
tica di 'collaborazione. tra i 
paesi della CEE e una poli
tica di collaborazione diret
ta, a livello nazionale ed 
europeo, con i paesi del Ter
zo Mondo e, in particolare, 
con i paesi arabi, detentori 
non solo del petrolio ma di 
grandi capitali. 

Misure contro 
la fuga dei capitali 

La politica estera diventa 
una componente più impor
tante di ieri della politica 
generale e della politica eco
nomica e da essa dipende 
molto del nostro futuro, 
la stessa ' difesa del livello 
delle esportazioni e le stes
se prospettive di soluzione 
della crisi valutaria interna
zionale, aspetto non secon
dario della crisi generale e 
della pressione inflazionisti
ca che si esercita su di noi. 

Occorre utilizzare misure 
già sperimentate da altri 
paesi contro la fuga dei ca
pitali, responsabilizzando di
rettamente a tale fine i di
rigenti delle banche e, in 

particolare, 1 dirigenti delle 
banche pubbliche. -

Q \ La difesa del salario 
«7/ reale e dei redditi più 
bassi, che oggi resta preva
lentemente affidata alla lot
ta rivendicativa dei lavora
tori, è parte essenziale di 
una nuova linea di politica 
economica. 

I comunisti ritengono giu
sta la via scelta dai sindaca
ti per lotte differenziate a 
favore del salario, anche per 
il carattere selettivo che es
se hanno rispetto ad una 
crescita indiscriminata di 
tutti i redditi. La difesa del 
salario reale e dei redditi 
più bassi passa oggi tutta
via anche per misure poli
tiche di emergenza che oc
corre con più decisione ri
vendicare di fronte alla sor
dità dei passati governi. 

Prezzi politici per 
pane, pasta, latte 
Queste misure sono: 

a) blocco generalizzato 
di tutti gli affitti e contratti 
di locazione e avvio, già nel 
1974, di norme per una equa 
regolamentazione dei fìtti 
delle case di nuova costru
zione; 

b) l 'instaurazione di prez
zi politici per t re prodotti: 
pane comune, pasta comune 
e latte delle centrali, garan
tendo con un sistema di in
tegrazioni, sia il reddito 
contadino, che la copertura 
delle spese di fabbricazione 
e di commercializzazione. 
Affrontare a tal fine anche 
i problemi del funzionamen
to dell'AIMA e della Feder-
consorzi; 

e) revisione, già prima 
di giugno, delle norme sul 
fallito blocco dei prezzi in
dividuando poche categorie 
di generi cui applicare il 
prezzo amministrato (secon
do criteri flessibili che non 
creino attese periodiche di 
aumenti) e puntando so
prattutto, da parte del CIP 
centrale e dei CIP provin
ciali, alla analisi dei costi 
dei prodotti a largo consu
mo familiare e industriale 
dando periodica e dettaglia
ta pubblicità ai risultati di 
tali analisi e intervenendo di 
volta in volta con provvedi
menti diversi (fiscali, am
ministrativi, g i u d i z i a r i ) 
quando risultino fatti spe
culativi; 

d) blocco per almeno 
tutto il 1974 di quelle tarif
fe pubbliche, che riguarda
no consumi di massa dei la
voratori; 

e) rivedere la legge per 
le pensioni a favore delle 
categorie che si trovano ai 
livelli più bassi; unificare i 
minimi per i lavoratori au
tonomi (coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti) e 
difendere il livello delle 
pensioni con un meccanismo 
di adeguamento automatico 
previa fissazione di un tet
to per le pensioni più alte; 

/ ) rivedere, anche con 
criteri di scala mobile, le 
detrazioni fiscali per i bassi 
redditi (salari, pensioni, as
segni familiari) per tenere 
conto della» svalutazione del 
reddito monetario dei lavo
ratori; compensare la mino
re entrata con imposte sui 
redditi legati a valori pa
trimoniali rivalutati forte
mente dalla inflazione e dal
la corsa ai beni rifugio. 

La Direzione del PCI 
chiama i comunisti e i la
voratori ad assumere tut te 
le iniziative necessarie per 
far avanzare una linea di 
profondo rinnovamento, per 
suscitare attorno alle pro
poste del PCI il più ampio 
movimento, evitando che il 
profondo malcontento delle 
masse si disperda in mille 
rivoli e operando perché la 
lotta crei invece le condi
zioni per quella svolta radi* 
cale, costruttiva di cui 11 
Paese ha drammaticamente 
bisogno. 
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